
REGOLAMENTO COMUNALE
 PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE PRESTAZIONI NON RIENTRANTI TRA I SERVIZI 

PUBBLICI ESSENZIALI DA SOTTOPORRE A CONTRIBUTO

1. Oggetto “Regolamento comunale per l’individuazione delle prestazioni non rientranti tra i 
sevizi pubblici essenziali da sottoporre a contributo”. Il presente regolamento fissa i criteri 
per l’applicazione dell’art. 43 c. 4 della legge 2771271997 n. 449.

2. Criteri per l’individuazione delle prestazioni:
- Le  prestazioni  non  devono  rientrare  tra  i  servizi  pubblici  essenziali,  come  definiti 

dall’art.  1 C.C.N.L. 06/04/1999 o,  se rientranti  tra i  servizi  pubblici  essenziali,  sono 
effettuate, su istanza del richiedente, oltre il normale orario di lavoro dei dipendenti;

- Le prestazioni, pur non costituendo servizio pubblico essenziale, non devono rientrare 
tra gli obiettivi dell’Amministrazione comunale;

- Le prestazioni non devono rientrare tra i servizi pubblici a domanda individuale di cui al 
D.M. 31/12/1983 già disciplinati da apposita normativa. 

3. Criteri per la determinazione del contributo:
- Il  contributo  viene  determinato  sulla  base  del  costo  del  personale  impegnato  e 

nell’ipotesi di utilizzo di beni messi a disposizione dal Comune o di attrezzature del 
Comune,  dal  rimborso  delle  spese  sostenute  e  da  un  contributo  per  l’utilizzo  delle 
attrezzature.  Nelle  ipotesi  di  prestazioni  rese  dai  dipendenti  fuori  orario  di  lavoro 
dovranno essere rimborsate le spese di viaggio (ivi compreso il tempo del dipendente per 
recarsi dalla sua abitazione al luogo della prestazione e ritorno, calcolato in un tempo 
medio di un’ora) ed ogni eventuale indennità prevista dal contratto.

4. Organo competente all’individuazione delle prestazioni e dei contributi:
- La Giunta Comunale sulla base dei criteri sopra indicati,  procede alla individuazione 

delle  prestazioni  da  sottoporre  alla  presente  disciplina  ed  alla  determinazione  dei 
contributi da richiedere all’utenza.

* * * * * * *
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